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5° Disegno di legge sull ' imposta pro-
gressiva sulla rendita. 

6° Modificazioni alle leggi 13 settem-
bre 1874, n. 2076 e 2078 sulle tasse di regi-
stro e di manomorta. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questi 
disegni di legge che saranno stampati e di-
str ibuit i , e del r i t i ro degli al tr i disegni di 
legge da lui indicati . 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Crispi, presidente del Consiglio. Mi onoro, di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per accordare al Governo poteri s traordinari 
per la r i forma dei servizi pubblici civili e 
mil i tari . 

Presidente. Do atto all 'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e distri-
buito. 

Onorevole presidente del Consiglio, ha fa-
coltà di parlare. 

Crispi, presidente del Consiglio. Per quanto 
r iguarda le note di variazioni ai bilanci e 
tu t te quelle leggi, che hanno att inenza col 
bilancio, chiedo si segua la regola ordinaria 
dell ' invio alla Commissione generale del bi-
lancio. 

Quanto ai due disegni di legge pei prov-
vedimenti finanziari e per la imposta sulla 
rendita, ed il disegno di legge per la r i forma 
dei pubblici servizi, chiediamo che siano de-
fer i t i all 'esame di due Commissioni speciali, 
nominate diret tamente dalla Camera. 

La Camera comprende, che, se realmente 
e presto si vogliono fare le economie, non è 
possibile che questi disegni di legge siano 
esaminati con le procedure ordinarie. 

Per r iordinare i servizi pubblici non ba-
sterebbero due o tre Sessioni; noi abbiamo 
bisogno di far presto le economie, affinchè 
il bilancio dello Stato ne senta presto il be-
nefìzio. 

Lo stesso dicasi pei provvedimenti finan-
ziari e pel disegno di legge della imposta 
sulla rendita, imperocché è necessario che 
anche questi siano presto discussi e votati. 

Noi non potremmo permettere che si faccia 
diversamente, perchè, come vi disse il mio 
collega delle finanze, l ' indugio sarebbe di 
gravissimo danno. Dobbiamo assolutamente 
uscire dalla situazione in cui ci troviamo. 

Yoi avete molto patr iot t ismo : comprenderete 
la mia preghiera e vorrete esaudirla. 

Sanguinetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Sanguinetti. Mi permetto di proporre che la 

Commissione, che dovrà esaminare i provvedi-
menti finanziari e il disegno d'imposta sulla 
entrata, sia composta di 18 membri. Credo 
che il Ministero non si opporrà a questa mia 
proposta, e che la Camera vorrà accettarla. 
Trattandosi di problemi gravissimi e di pro-
poste, che modificano sostanzialmente il no-
stro sistema tr ibutario, giova che l 'esame ne 
sia affidato al maggior numero di deputat i 
competenti. 

Crispi, presidente del Consiglio. Veniamo ad 
una transazione. Stabil iamo che la pr ima 
Commissione sia composta di 12 membri. 

Sanguinetti. Accetto la modificazione propo-
sta dall 'onorevole presidente del Consiglio. 

Voce. Anche l 'a l tra Commissione ! 
Crispi, presidente del Consiglio. No; per que-

sta non ce n'è affatto bisogno ! 
Lazzaro. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 

Lazzaro. 
Lazzaro. Con una Commissione di dodici 

membri non si potrebbe avere la maggioranza 
e la minoranza. Poiché abbiamo in proposito 
un precedente, che si riferisce ad un momento 
difficile pel paese, al 1866, proporrei che la 
Commissione sia composta di 15 membri ; in 
questo modo si potrà avere la maggioranza 
e la minoranza. Credo poi che debba essere 
chiaramente stabilito che questa Commissione 
sarà nominata diret tamente dalla Camera. 

Voci. Sì! sì! 
Lazzaro. Dico questo, perchè molte volte 

la Camera ha deliberato di nominare diretta-
mente una Commissione, e poi essa stessa ha 
abdicato a questo suo dirit to e ne ha deferito 
la nomina al presidente. (Approvazioni). 

Crispi, presidente del Consiglio. Non ho diffi-
coltà di consentire che la Commissione inca-
ricata di r i fer ire sui provvedimenti finanziari 
sia composta di quindici membri. 

Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Imbriani. Volevo precisamente fare la pro-

posta, che ha fatto l'onorevole Lazzaro. Poiché 
siamo in via straordinaria, a meno di non 
commettere al generale Morra o al generale 
Heusch... (Rumori). 


